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RIASSUNTO - Viene descritto un nuovo foraminifero bentonico, Marzoella fìccarellii n. gen., n. sp. proveniente dal Bajociano dell'area 
di Antrodoco (estremità nord-orientale del Lazio), caratterizzato da una parete del guscio calcarea microgranulare, da una tassia trochospirale e 
da un'ampia cavità ombelicale occupata da una massa calcareo-ialina che si estende tra le logge, ricoprendo parzialmente i setti. L'habitat pre­
fenziale della nuova specie sembra essere il margine della piattaforma carbonatica, dove la sedimentazione è regolata da un notevole idrodina­
mzsmo. 

ABSTRACT - [Marzoella ficcarellii n. gen. , n. sp. (Foraminiferida) from che Dogger of che Norrh-Easrern Larium (Iraly)] - A new 
foraminifer Marzoella fìccarellii n. gen., n. sp. from the Bajocian of the North-Eastern Latium (centrai ltaly) is described. lt occurs in the lower 
part of the Colle Marzo stratigraphic section, which crops out along the north-eastern slope of M. Giano. 

The new foraminifer is characterized by a plurilocular, trochospiral test with spirai side evolute and more convex than the involute umbili­
cal side, periphery rounded, peripheral outline slightly lobated. Spherical proloculus followed by 2.5-3 trochospiral whorls, 10-12 chambers in the 
fast whorl, slightly curved septa, sutures on the umbilical side slightly depressed, radiai; broad umbilicus filled by an umbilical plug composed of 
calcareous-hyaline materiai which extends and partially covers the umbilical portion of the septa. Aperture single, probably archued, at the base 
of the septum, which can be complicated by a jolding of the septum (retrosifonate?). Wall calcareous, imperforate, microgranular. 

The carbonatic dolomitic sediments which contain Marzoella fìccareflii n. gen., n. sp. were deposited at the edge of the Apennine carbo­
nate platform, characterized by a rather strong water energy. 

INTRODUZIONE 

Nell'area compresa tra le gole del Velino (fra 
Antrodoco e Sigillo) e l'alta valle del Fiume Acerno, 
ali' estremità nord-orientale del Lazio, sono state 
recentemente condotte ricerche geologico-stratigrafi­
che volte a definire alcune unità tettoniche da utiliz­
zare per correlazioni regionali (Capotorti et al., 
1992). 

A tale scopo nei settori del Monte Giano, del 
Monte Cagno, della Costa Rosata e del Monte 
Gabbia (Unità del Monte Giano-Monte Gabbia) 
sono state analizzate diverse successioni stratigrafiche 
carbonatiche; lo studio micropaleontologico e bio­
stratigrafico ha evidenziato che dette successioni si 
estendono complessivamente dal Triassico superiore 
al Cretacico superiore-Cacciano. 

In particolare, nella porzione inferiore della sezio­
ne stratigrafica calcareo-dolomitica del Monte Giano, 
affiorante lungo il crinale sud-orientale del rilievo di 
Colle Marzo (Fig. 1) e riferibile al Dogger-Malm, è 
stato osservato un piccolo foraminifero bentonico 
che, per le sue caratteristiche morfostrutcurali non 
può essere identificato con alcun genere e specie fino­
ra noti. Per questo nuovo foraminifero, qui descritto 
e raffigurato, viene proposto il nome di Marzoella fic­
carellii n. gen., n. sp. 

DESCRIZIONE PALEONTOLOGICA 

Genere MARZOELLA n. gen. 
Specie-tipo - Marzoella ficcarellii n. sp. 

Origine del nome- Il nome generico si riferisce alla 
località tipo di Colle Marzo (Lazio nord-orientale). 

Diagnosi - Guscio libero di piccole dimensioni, 
pluriloculare, avvolto a formare una bassa trocospira 
con lato spirale evoluto e lato ombelicale involuto, 
entrambi poco convessi; ombelico ampio con margi­
ne lobato, occupato da una massa calcareo-ialina che 
si estende tra le logge e ricopre parzialmente i setti; 
apertura singola, basale, probabilmente arcuata, in 
alcuni casi complicata da una ripiegatura del setto che 
si prolunga verso l'interno della loggia; parete calcarea 
micrograulare imperforata. 

Rapporti e differenze - Per le sue caratteristiche 
morfostrutturali Marzoella n. gen. non può essere 
assimilato ad alcun genere noto. 

Tuttavia, in un lavoro di He, 1984 sui 
Foraminiferi del Triassico medio della Cina, in PI. 2, 
fig. 13 viene raffigurata la sezione verticale di 
Krikoumbilica pileiformis He, 1984 - specie tipo e 
unica specie nota del genere Krikoumbilica He, 1984 -
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Fig. 1 
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- Localizzazione dell'area esaminata (A) e dettaglio topo­
grafico della località tipo (B) con il tracciato di cam­
pionatura. I..:as terisco indica la posizione dello strato 
tipo di Marzoellafìccarellii n. gen. , n. sp. 

che mostra alcune somiglianze con la sezione vertica­
le di Marzoella. E' necessario precisare tuttavia, che la 
descrizione originale di Krikoumbilica è piuttosto 
sommaria e non facilita i confronti con il nuovo gene­
re: ad esempio non viene precisato se l'ampio ombe­
lico è aperto oppure riempito da materiale conchi­
gliare. Sempre secondo detta descrizione, Marzoella 
n. gen. risulta comunque differenziata da Kriko­
umbilica perché quest'ultimo genere presenta un 
guscio conico, emisferico, nettamente piano-conves­
so, con periferia acuta, ombelico con margine non 
lobato e apertura semplice. 

Posizione sistematica - I.: attribuzione sopragenerica 
di Marzoella n. gen. rimane incerta in quanto il 
nuovo genere, per i suoi caratteri diagnostici, non 
può essere inserito in alcuna famiglia nota. Le sole 
famiglie che potrebbero essere prese in considerazio­
ne sono: Involutinidae Butschli, 1880, Nauti­
loculinidae Loeblich & Tappan, 1985, Duosto­
minidae Brotzen, 1963 e Abriolinidae Zaninetti & 
Rettori, 1992; emend. Chiocchini & Mancinelli, 
1996. Tuttavia si deve osservare che il guscio plurilo­
culare di Marzoella impedisce la sua assegnazione alla 
famiglia Involutinidae, la tassia trocospirale alla fami­
glia Nautiloculinidae, l'apertura singola alla famiglia 
Duostominidae e, infine, la parete costituita da un 
solo strato alla famiglia Abriolinidae (in quanto il 
ricoprimento dei setti da parte del materiale calcareo­
ialino della massa ombelicale risulta solo parziale). 

M ARZO ELLA FICCARELLII n. sp. 
Tav. 1, figg. 1-15; Tav. 2, figg. 1-15 

Origine del nome - La nuova specie è dedicata al 
collega prof Giovanni Ficcarelli, paleontologo presso 
l'Università di Firenze, per molti anni docente presso 
l'Università di Camerino. 

Località tipo - Crinale sud-orientale del Colle 
Marzo, circa 5 km a nord-est delle gole di Antrodoco, 
Lazio nord-orientale (Foglio 139 I.:Aquila della Carta 
d 'Italia in scala 1: 100.000, Tav. III N .E. Monte 
Giano e Tav. III S.E. Antrodoco) 

Strato tipo - Calcare granulo-sostenuto ad ooidi e 
peloidi micritici con romboedri dolomitici (Unità dei 
Calcari di Macchie di Giano di Capotorti et al., 
1992) affiorante in località Cinno, pendici di Colle 
Marzo, a quota 1280 s.l.m. 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I 

Figg. 1-15 - Marzoella ficcare/lii n. gen., n. sp. (X 75). Sezione sttatigrafìca di Colle Marzo (Lazio nord-orientale). Bajociano. I , 3, 14: 
sezioni trasversali oblique del lato ombelicale. 2 (para tipo), 7, 8: sezioni oblique del lato dorsale. 4 (olotipo): sezione 
prossima all'assia le. 5, 6 (paratipo), 10, 11 (pararipo), 12, 15: sezioni subassiali . 9: sezione obliqua. 13 (paratipo): sezione 
tangenziale del lato dorsale passante per il proloculus. 
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Fig. 2 - Sezione stratigrafica di Colle Marzo e carta di distribuzione dei fossili. Lasterisco indica la posizione dello strato tipo di 
Marzoella ficcarellii n. gen., n. sp. Biostratigrafia da Chiocchini & Mancinelli (1978) e Chiocchini et al. (I 994). 

Figg. 1-15 -

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 2 

Marzoella ficcarellii n. gen. , n. sp. (X 75). Sezione stratigrafica di Colle Marzo (Lazio nord-orientale). Bajociano. 1 
(paratipo), 2 (paratipo), 4, 7 (paratipo), 9, 11 (paratipo) 12-15: sezioni oblique del lato dorsale. 3, 8, 10 (paratipo): 
sezioni trasversali oblique del lato ventrale. 5, 6: sezioni subassiali. 
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Olotipo - Sezione prossima ali' assiale raffigurata 
nella Tav. 1, fig. 4. 

Paratipi - Sezioni variamente orientate raffigurate 
nella Tav. 1, figg. 2, 3, 6, 11, 13 e nella Tav. 2, figg. 
1, 2, 7, 10, 11. 

Materiale studiato - Circa sessanta sezioni varia­
mente orientate provenienti dallo strato tipo e da altri 
campioni della località tipo. Spesso gli individui risul­
tano circondati da una o più sottili pellicole carbona­
tiche (granuli organici rivestiti). 

Collocazione- Tutto il materiale studiato è deposi­
tato presso il Laboratorio di Micropaleontologia del 
Dipartimento di Scienze della Terra, Università di 
Camerino. Lolocipo e i paratipi sono contenuti rispet­
tivamente nei preparati A. 1435 e A. 1322, A. 1323, 
A. 1436-1453. 

Diagnosi - Vedasi diagnosi generica. 

Descrizione - Guscio trocospirale, leggermente 
asimmetrico, con lato spirale evoluto, un po' più con­
vesso del lato ombelicale involuto; contorno del 
guscio arrotondato e periferia poco lobata. 

Il proloculus sferico di modeste dimensioni (Tav. 
1, fìg. 13) è seguito da 2,5-3 giri di spira formata da 
numerose logge, 10-12 nell'ultimo giro, più alce che 
larghe, di dimensioni regolarmente crescenti, separa­
te da setti poco ricurvi, con convessità rivolta verso la 
faccia aperturale. Sul lato ombelicale i setti, che origi­
nano suture radiali leggermente depresse, convergono 
verso un ampio ombelico con margine piuttosto loba­
to (Tav. 1, fìg. 14; Tav. 2, fìg. 1 O) occupato da un evi­
dente bottone ombelicale, costituito da materiale cal­
careo-ialino che si estende insinuandosi tra le logge a 
ricoprire parzialmente la porzione prossimale dei setti 
(Tav. 1, fìg. 1). Lapertura è singola, probabilmente di 
forma arcuata, situata alla base del setto; in alcuni casi 
(Tav. 1, fìgg. 2, 14) l'apertura sembra complicata da 
una ripiegatura del setto che si prolunga verso l'inter­
no della loggia (retrosifonata?). La parete è calcarea 
microgranulare, imperforata. 

Valori biometrici -
Diametro del proloculus: 0,450-0,540 mm 
Spessore della parete: 0,014-0,018 mm 
Diametro massimo dell' ombelico: 0,252-0,270 mm 
Numero delle logge dell'ultimo giro: 10-12 
Altezza della trochospira: 0,342-0,370 mm 

Osservazioni bio- e cronostratigrafiche - Marzoella 
ficcare/lii n. gen., n. sp. è presente in un intervallo di 
circa 50 metri corrispondente alla porzione iniziale 
della sezione stratigrafica di Colle Marzo (Fig. 2). 
Complessivamente l'associazione paleontologica è 
costituita da resti di echinodermi, gasteropodi, coral­
li, Siphovalvulina variabilis Sepcfoncaine, Selliporella 
donzellii Sarconi & Crescenti, Rivularia lissaviensis 
(Bornemann); Bosniella croatica (Gusic) è presente 
soltanto nella parte iniziale dell'intervallo, mentre 
Protopeneroplis striata Weynschenk compare nella 
porzione sommitale dell'intervallo stesso. 

Secondo lo schema biostratigrafìco proposto da 
Chiocchini & Mancinelli (1978) e ulteriormente preci­
sato da Chiocchini et aL (1994) per le facies marginali 
della piattaforma appenninica (sensu Moscardini & 
Merlini, 1986) l'intervallo in esame corrisponde alla 
porzione terminale della biozona a Gutnicella cayeuxi e 
alla porzione iniziale della biozona a Protopeneroplis 
striata, ed è quindi riferibile al Bajociano. 

Distribuzione paleogeografica - Marzoella ficcarellii 
n. gen., n. sp. è stata ritrovata non soltanto nella loca­
lità tipo del Lazio sud-orientale ma aIJ.che nel 
"Calcare inferiore" di una sezione stratigrafica giuras­
sica appartenente alla Kombe Formation nell'area di 
Mombasa, in Kenia (Raiss-Assa, 1988), inviataci in 
studio dal collega M. Fazzuoli dell'Università di 
Firenze; i rari individui della nuova specie sono con­
tenuti in calcari arenacei granulo-sostenuti con ooidi, 
piccoli foraminiferi bentonici, resti di echinodermi e 
di Posidonia-Bositra, riferiti al Dogger inferiore per la 
presenza, nelle intercalazioni marnose, di caratteristi­
che faune ad Ammonici (Wescermann, 1975). 

Considerazioni paleoecologiche - Marzoella ficcarel­
lii n. gen., n. sp., sembra avere il suo habitat prefe­
renziale nella zona marginale della piattaforma dove 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 3 

Figg. 1, 2 - Calcare granulo-sostenuto ad ooidi e peloidi micritici con romboedri dolomitici e Marzoella ficcare/lii n. gen., n. sp. 
Sezione stratigrafica di Colle Marzo, campione CM 39. Bajociano. 

Fig. 3 Calcare granulo-sostenuto ad ooidi e peloidi micritici con Marzoella ficcare/lii n. gen., n. sp. Sezione stratigrafica di Colle 
Marzo, campione CM 39. Bajociano. 

Fig. 4 - Calcare arenaceo granulo-sostenuto ad ooidi e piccoli peloidi micritici con Marzoella ficcare/lii n. gen., n. sp., piccoli 
foraminiferi benronici e radioli di echinidi; in associazione Posidonia-Bositra. "Calcare inferiore", Kombe Formation 
(Mombasa, Kenia) , campione 95K9. Dogger inferiore. 

Tutte le figg. X30 



M. CHIOCCHINI, A. MANCINELLI, MARZOELLA FICCARELLIIN. GEN., N. SP. (FORAMINIFERIDA) Tav. 3 

1 2 

3 4 



28 M. CHIOCCHINI, A. MANCINELLI 

la sedimentazione carbonatica è regolata da un note­
vole idrodinamismo, anche in presenza di apporti sili­
co-clastici fini, come nel caso della citata Kombe 
Formation, in Kenia. 
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